
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

 

DOMENICA 6 LUGLIO 2025 
IV dopo PENTECOSTE 

OMELIA DEL SANTO PADRE LEONE XIV  

NELLA SOLENNITÀ DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO  

Cari fratelli e sorelle, 

oggi festeggiamo due fratelli 

nella fede, Pietro e Paolo, che 

riconosciamo come pilastri 

della Chiesa e veneriamo co-

me patroni della diocesi e 

della città di Roma. 

La storia di questi due 

Apostoli interpella da vici-

no anche noi, Comunità dei 

discepoli del Signore pellegri-

na in questo nostro tempo. In particolare, guardando alla loro testi-

monianza, vorrei sottolineare due aspetti: la comunione ecclesia-

le e la vitalità della fede. 

Anzitutto, la comunione ecclesiale. La liturgia di questa Solennità, 

infatti, ci fa vedere come Pietro e Paolo sono stati chiamati a vivere un 

unico destino, quello del martirio, che li ha associati definitivamente a 

Cristo. Nella prima Lettura troviamo Pietro che, in prigione, attende 

che sia eseguita la sentenza; nella seconda, l’apostolo Paolo, anch’egli 

in catene, in una sorta di testamento afferma che il suo sangue sta per 

essere sparso e offerto a Dio. Sia Pietro che Paolo, dunque, donano la 

loro vita per la causa del Vangelo. 

Tuttavia, questa comunione nell’unica confessione della fede non è 

una conquista pacifica. I due Apostoli la raggiungono come un traguar-

do a cui approdano dopo un lungo cammino, nel quale ciascuno ha ab-

bracciato la fede e ha vissuto l’apostolato in modo diverso. La loro fra-

ternità nello Spirito non cancella le diversità dalle quali sono partiti: 

https://www.vatican.va/news_services/liturgy/libretti/2025/20250629-libretto-santi-pietro-paolo.pdf


Simone era un pescatore di Galilea, Saulo invece un rigoroso intellet-

tuale appartenente al partito dei farisei; il primo lascia subito tutto per 

seguire il Signore; il secondo perseguita i cristiani finché viene trasfor-

mato da Cristo Risorto; Pietro predica soprattutto ai Giudei; Paolo è 

spinto a portare la Buona Notizia alle genti. 

Tra i due, come sappiamo, non mancarono conflitti a proposito del 

rapporto con i pagani, al punto che Paolo afferma: «Quando Cefa venne 

ad Antiochia, mi opposi a lui a viso aperto perché aveva tor-

to» (Gal 2,11). E di tale questione, come sappiamo, si occuperà il Conci-

lio di Gerusalemme, nel quale i due Apostoli si confronteranno ancora. 

Carissimi, la storia di Pietro e Paolo ci insegna che la comunione a 

cui il Signore ci chiama è un’armonia di voci e di volti e non can-

cella la libertà di ognuno. I nostri Patroni hanno percorso sentieri di-

versi, hanno avuto idee differenti, a volte si sono confrontati e scontrati 

con franchezza evangelica. Eppure ciò non ha impedito loro di vivere 

la concordia apostolorum, cioè una viva comunione nello Spirito, una fe-

conda sintonia nella diversità. Come afferma Sant’Agostino, «un solo gior-

no è consacrato alla festa dei due apostoli. Ma anch’essi erano una cosa 

sola. Benché siano stati martirizzati in giorni diversi, erano una cosa sola». 

Tutto questo ci interroga sul cammino della comunione ecclesiale. Es-

sa nasce dall’impulso dello Spirito, unisce le diversità e crea ponti di 

unità nella varietà dei carismi, dei doni e dei ministeri. È importante 

imparare a vivere così la comunione, come unità nella diversità, 

perché la varietà dei doni, raccordata nella confessione dell’unica 

fede, contribuisca all’annuncio del Vangelo. Su questa strada siamo 

chiamati a camminare, proprio guardando a Pietro e Paolo, perché di 

tale fraternità abbiamo tutti bisogno. Ne ha bisogno la Chiesa, ne han-

no bisogno le relazioni tra laici e presbiteri, tra i presbiteri e i Vescovi, 

tra i Vescovi e il Papa; così come ne hanno bisogno la vita pastorale, il 

dialogo ecumenico e il rapporto di amicizia che la Chiesa desidera in-

trattenere con il mondo. Impegniamoci a fare delle nostre diversità 

un laboratorio di unità e di comunione, di fraternità e di riconci-

liazione perché ciascuno nella Chiesa, con la propria storia perso-

nale, impari a camminare insieme agli altri. 

I santi Pietro e Paolo ci interpellano anche sulla vitalità della nostra 

fede. Nell’esperienza del discepolato, infatti, c’è sempre il rischio di cade-

re nell’abitudine, nel ritualismo, in schemi pastorali che si ripetono senza 

rinnovarsi e senza cogliere le sfide del presente. Nella storia dei due 

Apostoli, invece, ci ispira la loro volontà di aprirsi ai cambiamenti, 

di lasciarsi interrogare dagli avvenimenti, dagli incontri e dalle 



situazioni concrete delle comunità, di cercare strade nuove per 

l’evangelizzazione a partire dai problemi e dalle domande posti 

dai fratelli e dalle sorelle nella fede. 

E al centro del Vangelo che abbiamo ascoltato c’è proprio la domanda 

che Gesù pone ai suoi discepoli, e che rivolge anche a noi oggi, perché 

possiamo discernere se il cammino della nostra fede conserva dinami-

cità e vitalità, se è ancora accesa la fiamma della relazione con il Si-

gnore: «Ma voi, chi dite che io sia?» (Mt 16,15). 

Ogni giorno, ad ogni ora della storia, sempre dobbiamo porre attenzio-

ne a questa domanda. Se non vogliamo che il nostro essere cristiani si 

riduca a un retaggio del passato, come tante volte ci ha ammoniti Pa-

pa Francesco, è importante uscire dal rischio di una fede stanca e sta-

tica, per chiederci: chi è oggi per noi Gesù Cristo? Che posto occu-

pa nella nostra vita e nell’azione della Chiesa? Come possiamo 

testimoniare questa speranza nella vita di tutti i giorni e annun-

ciarla a coloro che incontriamo? 

Fratelli e sorelle, l’esercizio del discernimento, che nasce da questi in-

terrogativi, permette alla nostra fede e alla Chiesa di rinnovarsi conti-

nuamente e di sperimentare nuove vie e nuove prassi per l’annuncio 

del Vangelo. Questo, insieme alla comunione, dev’essere il nostro pri-

mo desiderio. In particolare, oggi vorrei rivolgermi alla Chiesa che è in 

Roma, perché più di tutte essa è chiamata a diventare segno di unità e 

di comunione, Chiesa ardente di una fede viva, Comunità di discepoli 

che testimoniano la gioia e la consolazione del Vangelo in tutte le si-

tuazioni umane. 

Nella gioia di questa comunione, che il cammino dei santi Pietro e Pao-

lo ci invita a coltivare, saluto i fratelli Arcivescovi che oggi ricevono il 

Pallio. Carissimi, questo segno, mentre richiama il compito pastorale 

che vi è affidato, esprime la comunione con il Vescovo di Roma, perché 

nell’unità della fede cattolica, ciascuno di voi possa alimentarla nelle 

Chiese locali a voi affidate. 

Desidero poi salutare i membri del Sinodo della Chiesa greco-cattolica 

ucraina: grazie per la vostra presenza qui e per il vostro zelo pastorale. 

Il Signore doni la pace al vostro popolo! 

E con viva riconoscenza saluto la Delegazione del Patriarcato Ecume-

nico, qui inviata dal carissimo fratello Sua Santità Bartolomeo. 

Cari fratelli e sorelle, edificati dalla testimonianza dei santi apostoli 

Pietro e Paolo, camminiamo insieme nella fede e nella comunione e in-

vochiamo la loro intercessione su tutti noi, sulla città di Roma, sulla 

Chiesa e sul mondo intero. 



Giorni e Orari Catechesi   
Comunità Pastorale   

Anno 2025-2026 

MACHERIO: dalle ore 16.45 alle 18.15 

* LUNEDÌ: 5
a
 elementare 

* MARTEDÌ: 4
a
 elementare 

* MERCOLEDÌ: 2
a
 elementare 

* VENERDÌ: 3
a
 elementare 

* VENERDÌ: + PRE-ADO: a BIASSONO o a SOVICO,  

                                          secondo gli orari sotto riportati 

      + ADOLESCENTI: a BIASSONO o a SOVICO, ore 21.00 

BIASSONO: dalle ore 17.00 alle 18.00 

* LUNEDÌ: 2
a
 elementare 

* MARTEDÌ: 3
a
 elementare  

* MERCOLEDÌ: 4
a
 elementare 

* GIOVEDÌ: 5
a
 elementare 

* VENERDÌ: + PRE-ADO: * ore 17.00 - 18.00: 1
a
 media 

*  ore 18.15 -19.15: 2
a
media  

     *  ore 18.30 - 19.30: 3a
 media 

                     + ADOLESCENTI: * ore 21.00 

SOVICO: dalle 16.45 alle 18.00 

* LUNEDÌ: 4
a
 elementare 

* MERCOLEDÌ: 5
a
 elementare 

* GIOVEDÌ: 3
a
 elementare 

* SABATO: 2
a
 elementare (dalle 9.45 - alle 11.00) 

* VENERDÌ: + PRE-ADO: * ore 17.15 - 18.15: 1
a
 media 

                                             ore 18.30 -19.30: 2
a
 e 3

a
 media            

                     + ADOLESCENTI: * ore 21.00 
 

PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE 

* 18/19enni: MERCOLEDÌ ore 21.00 a BIASSONO 

* Per gli adulti: IN AVVENTO E QUARESIMA. 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Grazie a tutti coloro che continuano a do-

nare la loro offerta per sostenere le spese 

ordinarie della Parrocchia. 

 

 

 

 

RESOCONTO ANNUALE PARROCCHIA SS GERVASO E PROTASO 
 compilato secondo il piano dei conti adottato dalla Diocesi 

ENTRATE   2024    [Euro] 

COLLETTA DOMENICALE E FERIALE 47.013 

OFFERTE SERVIZI RELIGIOSI, SACRAMENTI 5.460 

OFFERTE IN CASSETTE E CANDELE 17.810 

OFFERTE PER BENEDIZIONI E BUSTE 23.120 

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI A FONDO PERDUTO 6.000 

EROGAZIONI LIBERALI 2.090 

ENTRATE DA SAGRE E FESTE 5.094 

OFFERTE PER ATTIVITÀ CARITATIVE PARROCCHIALI 
2.181 

ENTRATE Ss. MESSE 10.659 

OFFERTE PER ATTIVITÀ ORATORIANE 39.856 

OFFERTE E RACCOLTE FINALIZZATE 3.926 

ALTRE OFFERTE 3.045 

ENTRATE STRAORDINARIE (LEGATI PER S. MESSE) E RIMBORSI  435 

TOTALE ENTRATE 166.689 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

USCITE   2024  [Euro] 

SPESE ORDINARIE DI CULTO 14.308 

SPESE PER ACQUISTO CANDELE O CERI 6.705 

COMPENSI A COLLABORATORI - PROFESSIONISTI/ALTRO 3.260 

SPESE MANUTENZIONI ORDINARIE BENI ISTITUZIONALI 9.096 

SPESE PER BOLLETTINI VARI (COMUNITÀ 7 E ALTRI SUSSIDI) 8.907 

SPESE PER SAGRE E FESTE 5.421 

CONTRIBUTO DIOCESANO 2% 1.277 

EROGAZIONI PER ATTIVITÀ CARITATIVE PARROCCHIALI 3.840 

EROGAZIONI PER ATTIVITÀ MISSIONARIE PARROCCHIALI 1.150 

SPESE PER ATTIVITÀ UNITA' PASTORALE 2.145 

SPESE PER ATTIVITÀ ORATORIANE 39.314 

REMUNERAZIONE VICARI PARROCCHIALI 11.400 

SPESE PER ENERGIA ELETTRICA 9.626 

SPESE PER ACQUA 801 

SPESE PER RISCALDAMENTO 17.206 

SPESE TELEFONICHE 877 

SPESE UFFICIO CANCELLERIA E VARIE 2.004 

SPESE PER ASSICURAZIONE 3.673 

ALTRE SPESE GENERALI PULIZIE - PICCOLI LAVORI - LEASING - VARIE 12.114 

ONERI TRIBUTARI IMU 1.269 

SPESE PER CONTI CORRENTI BANCARI E POSTALI 197 

MANUTENZIONI STRAORDINARIE E RISTRUTTURAZIONE 4.293 

CONTRIBUTI VERSATI IN DIOCESI 1.110 

ALTRE USCITE STRAORDINARIE RIMBORSO QUOTA DEBITO  3.152 

TOTALE USCITE 163.145 

    

DIFFERENZA 3.543 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 12 luglio saranno sospese Adorazione e Benedizione Eucaristica 

dopo la Messa del giovedì; rimarrà invece la possibilità dell’Adorazio-

ne prima della Messa, dalle 8.30 alle 9.00; le Confessioni dei giorni 

prefestivi saranno ridotte dalle ore 17.00 alle 18.00 



 

 

SABATO 5 LUGLIO 

IV dopo Pentecoste 

Messa vigiliare  

Gen 4,1-16; Sal 49; Eb 11,1-6;  

Mt 5,21-24 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Rivolta Paolo; Resnati 

Angelo e Meroni Carolina; Colom-

bo Francesco; Giovanni e Noemi 

 DOMENICA 6 LUGLIO 

IV dopo Pentecoste 

Gen 4,1-16; Sal 49; Eb 11,1-6;  

Mt 5,21-24 

8.00 
S. Messa - defunti del Gruppo Ter-

za Età 

10.30 

S. Messa - Meroni Luigi e Resnati 

Anna Maria; Sala Mario e Beretta 

Anna 

Al termine sul piazzale della chie-

sa, inaugurazione di due nuove 

ambulanze della Croce Bianca di  

Biassono 

18.30 
S. Messa - defunti famiglia Viganò: 

Giulia, Giovanni, Cecilia e Natale 

LUNEDÌ 7 LUGLIO 

PER LA PACE -  votiva- 

Dt 4,21-31; Sal 88; Lc 6,39-45 

Antifonale a pag. 75 

9.00 S. Messa - Bello Maria Teresa 

MARTEDÌ 8 LUGLIO 

-  feria - 

Dt 12,2-12; Sal 62; Lc 7,1-10 

Antifonale a pag. 14 

9.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 9 LUGLIO 

Ss. Agostino Zhao Rong, presbi-

tero e compagni, martiri  

-  memoria - 

Dt 16,18-20.17,8-13; Sal 24;  

Lc 7,11-17 

Antifonale a pag. 34 

9.00     S. Messa  



 

 

Acutis e Frassati saranno santi il 7 settembre 
Saranno canonizzati insieme, 

Carlo Acutis e Pier Giorgio Fras-

sati. Il millennial e lo studente, 

l’informatico e il terziario domeni-

cano, due giovani, due laici, due 

beati, punto di riferimento per mi-

gliaia di fedeli di tutto il mondo, 

saranno elevati agli onori degli 

altari domenica 7 settembre. La data l’ha annunciata  papa Leone 

XIV insieme alla novità della scelta simbolica di iscrivere all’albo dei 

Santi lo stesso giorno queste due figure giovani, di epoche diverse e 

dal vissuto assolutamente differente, ma uniti dal forte amore a Cristo 

e dalla capacità di trasmetterlo a quanti hanno avuto modo di incro-

ciare il loro cammino.  

GIOVEDÌ 10 LUGLIO 

Preziosissimo Sangue 

-  votiva - 

Dt 18,9-22b; Sal 32; Lc 7,18-23 

Antifonale su foglietto 

8.30 Adorazione Eucaristica  personale  

9.00 S. Messa - Rivolta Siro 

9.30 

10.30 

Adorazione personale, S. Confessio-

ni, Benedizione Eucaristica 

VENERDÌ 11 LUGLIO 

S. Benedetto, abate, patrono 

d’Europa - festa -  

Pr 2,1-9; Sal 33; 2Tm 2, 1-7.11

-13; Gv 15,1-8 

Antifonale a pag. 48 

9.00 
S. Messa - Villa Serena e Angelo; 

Canzi Luigi 

SABATO 12 LUGLIO 
17.00 

18.00 
S. Confessioni 

 DOMENICA 13 LUGLIO 

V dopo Pentecoste 

Gen  18,1-2a.16-33; Sal 27;  

Rm 4,16-25; Lc 13,23-29 

8.00 S. Messa - don Venanzio Corti 

10.30 
S. Messa - Vertemati Pietro e Sala 

Anna; Didoni Enrico e genitori 

18.30 S. Messa  



 


